
FARE PAZZIE 

ՙmanifestare contrarietà, esprimere disapprovazione՚ 

 

Esempi 

– X.22: «Io l'avevo promesse, prima che tornassi, al Favila, che a ongni modo
1
 ti vole venire a far motto; che ss'io no∙ 

lglel'avessi date, arè fatto pazzie». 

– XLVII.22: «E sento che-l fratello di 32 à fatto pazzie, e 54
2
 chonforta si tenga la cosa: non p(er)ché e' non vogla che 

lla si vincha, ma p(er)ché f. di 32 no∙ lle tiri chosì a suo posta». 

 

Corrispondenze. Buonaccorsi (cfr. GDLI § 13). 

 

                                                           
1
 Le lettere finali -do sono aggiunte nell'interlinea superiore. 

2
 Il 4 è corretto su un precedente 7. 


